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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 

Nuova rissa al Centro asilanti di Chiasso 
 
 
Domenica sera, 14 maggio 2006, si è verificata l’ennesima rissa all’interno del centro di registra-
zione per richiedenti l’asilo di Chiasso, con il coinvolgimento una decina di georgiani ed una venti-
na di africani. Sette i feriti leggeri. 
La rissa, scoppiata per motivi futili (pare per l’utilizzo del tavolo da ping pong) ha reso necessario, 
more solito, l’intervento della polizia comunale e cantonale; nonché, per il soccorso ai feriti, dei 
militi del Servizio ambulanze del Mendrisiotto. 
L’ultimo episodio di violenza al Centro risalirebbe al 12 aprile scorso. 
Dalla risposta fornita il 5 novembre 2005 dal Consiglio di Stato all’interrogazione no. 153.05, risul-
tava che, dal 2000 a tale data, la polizia cantonale era dovuta intervenire presso il Centro di regi-
strazione di Chiasso per ben 27 volte, per un costo totale, a carico della collettività, di circa 18'600 
franchi. 
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. quanto è costato al contribuente ticinese (che, come risulta dalla risposta all’interrogazione 

no. 153.05, è l’unico a pagare il conto per gli interventi della Polcantonale al Centro registra-
zione asilanti, non fornendo la Confederazione, sotto la cui responsabilità ricade detto Centro, 
alcun rimborso) l’intervento al Centro di registrazione per asilanti di Chiasso di domenica 14 
maggio 2006? 

 
2. I responsabili dello scoppio della rissa sono stati condotti alle Pretoriali, come con tutta proba-

bilità sarebbe accaduto ad un cittadino ticinese che si fosse comportato nella stessa maniera? 
 
3. L’aggiornamento dei dati sugli interventi della Polcantonale presso il Centro di registrazione 

asilanti di Chiasso e sui rispettivi costi, forniti nella risposta all’interrogazione no. 153.05. 
 
4. Poiché il fenomeno delle risse all’interno del Centro di registrazione asilanti non accenna a 

migliorare, anzi: che misure si intendono prendere? 
 
5. Che precauzioni si prevedono per evitare che la prossima maxirissa, come peraltro già acca-

duto in passato, invece di scoppiare all’interno del Centro di registrazione, scoppi per le vie o 
per le piazze di Chiasso, provocando magari il coinvolgimento e il ferimento di passanti estra-
nei ai fatti? 

 
6. Come intende il CdS tematizzare il problema delle risse al Centro di registrazione di Chiasso 

(anche e soprattutto al suo esterno) e dei rispettivi costi a carico del contribuente ticinese e 
chiassese con la Confederazione, sotto la cui responsabilità notoriamente ricadono i richie-
denti l’asilo? 

 
7. Il CdS è in grado di fornire informazioni sugli sviluppi penali a carico dei richiedenti l’asilo 

coinvolti nella rissa di cui all’interrogazione no. 153.05? 
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